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E D I T ORI A L E di Don Massimo Vacchetti

…o Rinascita?
Eravamo in una di quelle trattorie semplici elette dai 
camionisti… si mangia bene, abbondante, prezzo ac-
cessibile. La conversazione scorre un po’ imbarazzata. 

“Come stanno le tue figlie?”

“Bene. Una l’hai vista prima, sta facendo uno stage. 
L’altra è in piena adolescenza. Nessuna delle due va 
più in chiesa. Non c’è più niente. Quando ero più gio-
vane c’erano un sacco di attività in parrocchia. Ora, i 
giovani dove vanno?”

“E tu? - capisco che la domanda sulle figlie era solo per 
aprire un varco di confidenza, mi interessa lei - Come 
stai?”

“Sono indaffaratissima. Mi sono lanciata anche in un 
nuovo settore, sono talmente presa che non ho nem-
meno fatto in tempo a vedere i lavori in chiesa”.

E’ contenta di quello che sta facendo. Si vede che le pia-
ce, ma c’è qualcosa che non mi convince. Quest’ultima 
espressione mi sembra un sintomo: abita in un piccolo 
paesino e la chiesa è a meno di cento metri da dove 
lavora. La rimprovero con affetto. 

“Pensa che per fermarmi, ho perfino cominciato a pen-
sare di andare a Messa”. 

Lo dice per sottolineare il turbinio delle sue 
giornate. In effetti, sebbene scomode, le pan-
che antiche vanno bene per un meritato riposo. 
Dinanzi a lei, una giovane donna. Fino a quel momen-
to silenziosa ascoltatrice del nostro dialogo. Noi tre 
ci conosciamo da anni per la condivisione di un pro-
getto comune, eppure, mai come in quel momento, si 
era arrivati a bucare l’invisibile patina di scontatezza: 
“Fermati”, le dice intromettendosi con l‘irruenza che 
le è tipica. 

“Eh, sì, fermarsi…con tutto quello che ho da fare…”.

Un cameriere, nel prendere i piatti, porta via le parole. 
E il niente torna ad essere l’argomento principe della 
tavola. 

In questi mesi, in tante circostanze, abbiamo celebrato 
la ripartenza. In spiaggia durante l’estate; a Settembre, 
con la scuola. Le attività sportive, come quella della 

10 Colli, che anche noi abbiamo scelto come immagi-
ne di copertina. 

La riapertura dei cinema e dei teatri. Il traffico che 
si registra sulle strade e in tangenziale è il segno 
di un’esuberanza che facciamo fatica a contenere. 
Nemmeno possiamo lamentarci, tanto ci sembra gra-
devole quest’intensità. E poi, il PIL nazionale. L’Italia è 
ripartita! 

La mia stessa vita e la mia agendina - mi servo ancora 
di quelle cartacee - pare non contenere tutta l’efferve-
scenza che si muove attorno alla desiderata e attesa 
normalità. 

Anche la Chiesa, sebbene stancamente, parteci-
pa di questo fervore. Il Papa ha indetto un Sinodo. 
Anzi, un Sinodo dentro al Sinodo. Ci sarà un Sinodo 
della Chiesa italiana e uno della Chiesa universale. 
Insomma, ci aspettano una pletora di incontri e discor-
si. Una Chiesa in uscita, dopo tanti mesi di lockdown. 
Finalmente assembleare dopo tanto streaming.

Il Cardinale di Bologna ci ha chiesto di soffermarci, in 
questo anno, sul Vangelo di Nicodemo. Un uomo a cui 
viene intimato da Gesù di rinascere dall’alto se vuol 
godere quel di più della vita che è il Regno dei Cieli. 

Per nascere, non serve molto. Occorre stare dentro un 
rapporto. Semplicemente. 

“Il Verbo si è fatto carne” è l’evidenza di come Dio 
abbia voluto salvarci nascendo, ossia stare per nove 
mesi nel grembo di donna; stando silenziosamente, 
come in un altro utero, per trent’anni in rapporto con la 
propria gente a Nazareth; e per tre anni, vivere la rela-
zione con dodici uomini. Soprattutto, di rinascere, ogni 
giorno, “figlio del Padre”. Anche i dodici apostoli, come 
era chiamato a vivere Nicodemo, hanno imparato che 
la prima cosa da fare era di stare in rapporto con Lui, 
la Sua presenza. 

“Fermati”. Non si tratta di non agire, ma di rinascere. 
Ho il timore che la ripartenza sia una corsa affannosa 
verso il niente.

Il Natale è un’occasione per vivere un rapporto che dia 
senso a tutto.  
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C U LT U R A

OPIMM ricorda don Saverio
a 10 anni dalla morte di Lia Aquilano 

OPIMM (Fondazione Opera dell’Immacolata) nasce nel 1845 come espressione della carità della Chiesa al fine di 
favorire la realizzazione personale e professionale delle persone svantaggiate attraverso la formazione e l’accom-
pagnamento al lavoro. Nel 1967, guidata dal sacerdote ed ingegnere, Don Saverio Aquilano, OPIMM estende la pro-
pria offerta formativa alle persone con disabilità mentale, anticipando metodi e strumenti che saranno oggetto di 
significative riforme legislative, come la Legge Basaglia del 1978. Da quel momento oltre 500 inserimenti lavorativi 
sono stati portati a termine. Don Saverio muore nell’agosto del 2011 e da allora, OPIMM porta avanti con passione 
e forza l’eredità lasciata dal suo ri-fondatore per continuare il suo servizio alle persone svantaggiate. A dieci anni 
dalla morte, OPIMM celebra don Saverio con un Convegno sulle prospettive future e gli dedica un Giardino a Villa 
Pallavicini. 

Il 31 marzo 1926, nasce a San Severo 
(FG) il quartogenito dei sette figli di 
Lorenzo Aquilano e Filomena Saggese. 
In famiglia riceve la prima formazione 
religiosa dai genitori e dal nonno mater-
no Saverio, mentre Padre Matteo Grifa, 
cappuccino, sarà il suo direttore spiri-
tuale: p. Matteo lo sorreggerà nei mo-
menti di crisi e gli infonderà una fiducia 
illimitata in Dio. 

Conseguita la maturità classica a 
S. Severo, nel 1947 si trasferisce a 
Bologna per completare gli studi di 
ingegneria meccanica e si laurea nel 
1952. A Bologna abita con la sorella 
Genoveffa vicino la parrocchia di San 
Girolamo dell’Arcoveggio. S’imbatte in 
don Lorenzo Lorenzoni e frequenta la 
FUCI dove conosce Luigi (Gigi) Guasina e Giancarlo Cevenini, che diventeranno amici stretti. Negli anni post laurea, 
con Gigi è impegnato nelle attività di don Salmi, mentre con Cevenini l’amicizia si consolida quando Cevenini lascia 
la professione di ingegnere e intraprende la vita sacerdotale. Nell’autunno del ‘52 Saverio partecipa agli aiuti agli 
alluvionati del Polesine, organizzati da don Giulio Salmi che gradualmente coinvolgerà lui e Gigi Guasina nella rete 
delle attività per i giovani.

Gli anni tra il ‘52 e ‘54 sono i più difficili per Saverio, per l’incertezza sulla scelta del suo futuro, finché nel 1955 co-
munica ai genitori e a p. Matteo la scelta per la vita sacerdotale. Il 25 luglio 1959 il card. Giacomo Lercaro lo ordina 
sacerdote e don Giancarlo Cevenini e don Giulio Salmi sono suoi padrini. Inizia il ministero sacerdotale come cappel-
lano nel mondo del lavoro e direttore spirituale di alcuni giovani operai, prima ospitati in Via San Felice e in seguito 
in Piazza Trento Trieste, in una proprietà dell’Opera dell’Immacolata. Nello stabile vengono collocati i laboratori per 
i corsi di qualificazione degli apprendisti, per iniziativa del card. Lercaro. A don Saverio viene affidata la direzione 
tecnica dei corsi e da attento osservatore, percepisce che alcuni ragazzi hanno difficoltà nell’apprendimento ma 
posseggono buone doti di manualità, così negli anni sessanta promuove l’avvio dei laboratori protetti per la qualifi-
cazione professionale dei portatori di handicap e l’inserimento nel mondo del lavoro a pieno titolo. Un team di do-
centi universitari, tra cui i professori Palmonari e Carnevano, supportano questa nuova attività a favore di emarginati 
e mentalmente fragili. Non mancherà poi il supporto da parte degli amministratori comunali e provinciali a questa 
importante iniziativa.

Don Saverio ha vissuto intensamente la sua fede, è stato per i giovani seminatore di serenità e di bontà, ha insegnato 
loro a riporre piena fiducia nel Signore.

Don Saverio insieme 
ad uno dei suoi ragazzi
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Intervista al 
sindaco

Matteo Lepore

Matteo, innanzitutto, complimenti e buon avventura!
Una mattina ti sei svegliato Sindaco. Com’è svegliarsi al 
mattino e sentire di essere responsabile della comunità 
cittadina e metropolitana di Bologna?
La prima mattina da sindaco devo confessare è stato un 
giorno un po’ strano. È arrivata dopo un periodo molto 
intenso, dove abbiamo coinvolto tantissime persone. Da 
un lato la felicità della vittoria, di una comunità intera 
che crede nello stesso progetto di città; dall’altro la con-
sapevolezza di una grande responsabilità, soprattutto 
con un esito elettorale così netto e in una città che ha 
tradizionalmente una buona amministrazione. Come pri-
ma cosa ho voluto rendere omaggio, alla Certosa, alla 
tomba di una grande sindaco di Bologna, Giuseppe Doz-
za, il Sindaco della Liberazione. Tanti pensieri per la te-
sta in quel momento e tanta emozione. Quando ho deci-
so di fare un passo avanti per Bologna, l’ho fatto perché 
questa è la città che amo e a cui devo tutto, e dove vorrei 
crescessero i miei figli. 
In questi anni, hai avuto modo di conoscere sempre più 
la realtà di Villa Pallavicini. Sei stato più volte all’incon-
tro annuale della Polisportiva, sei venuto all’inaugura-
zione della statua di San Petronio e del Giardino di Dan-
te…Che idea ti sei fatto di questa realtà così particolare 
e periferica della Città?
Villa Pallavicini è un posto dove torno sempre molto vo-
lentieri, ogni volta che mi invitate. Rappresenta un punto 
di riferimento importante per la città. Qui c’è una idea di 
sport che condivido molto, che sa valorizzarne la dimen-
sione sociale e di inclusione.
Il Cardinale Biffi definì questo luogo “la cittadella del-
la Carità”. In realtà, qui c’è un’idea di carità più ampia 
di quella che potremmo a prima vista cogliere, ossia di 
assistenza ai bisognosi. Questo è un polmone di sport, 
uno dei più grandi della Città ed un immenso laboratorio 

di relazioni volte a non lasciare nessuno da solo. Cosa 
sono per te, sport e relazione? Come le vivi?
Lo sport fa parte del mio Dna. Da bambino, seguendo 
mio padre che era un allenatore di pallacanestro, sogna-
vo di fare il giocatore di basket professionista. Lo sport, 
a livello personale, ha segnato la mia vita. Non conto 
le ore passate in palestra o nei campi di basket delle 
parrocchie. Mi concedo ancora qualche tiro a canestro. 
Fino a poco tempo fa riuscivo a farlo ogni mattina prima 
di cominciare la giornata, da quando sono sindaco è più 
complicato. 
Lo sport è un vettore formidabile di emozioni e di va-
lori positivi. È competizione, ma anche cooperazione. 
Anche negli sport individuali, dietro ad un campione c’è 
un team che lavora con lui. Lo sport è anche inclusione, 
crea legami, aiuta a sostenersi a vicenda nelle sconfitte 
o a gioire insieme nelle vittorie. È un fattore fondamen-
tale per lo sviluppo umano e sociale. 
Per i prossimi anni metteremo in campo una strategia 
integrata per Bologna, che interpreti lo sport in manie-
ra più ampia rispetto alla sola attività agonistica, come 
leva di inclusione e di crescita.

L’allora assessore all’inaugurazione del Giardino di Dante
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A me ha insegnato molto. Sin da ragazzino ho impara-
to piano piano a guardare il mondo non solo con i miei 
occhi e dalla mia prospettiva, ma anche da quella degli 
altri. Questo aiuta ad accogliere ed accettare le diversi-
tà, i sogni e i bisogni che ognuno di noi ha. Questo è ciò 
che cerco di fare ancora oggi perché a Bologna nessuno 
deve essere lasciato indietro. In questa Città, essere fra-
gili deve essere un diritto. 
Al Villaggio della Speranza stiamo celebrando i 30 del 
suo sorgere. Sono accolti gratuitamente anziani, giova-
ni coppie e famiglie numerose. Tante volte si parla di 
“emergenza demografica” e non è solo un’opinione, ma 
un dato di fatto del nostro tempo. Tu hai due figli, Irma 
e Orlando, entrambi ancora piccoli. Quali idee hai per 
sostenere le coppie e le famiglie e dare slancio al desi-
derio di genitorialità?
Credo non si possa dare slancio al desiderio di genito-
rialità. É qualcosa che si sente dentro e non tutti lo sen-
tono allo stesso modo. Quello che però possiamo fare, 
come amministrazione, è costruire le condizioni migliori 
affinché mettere su famiglia non sia una impresa. Per 
questo insisto molto sugli asili e sulla scuola, e sul wel-
fare in senso ampio. Sono priorità del nostro mandato, e 
sono gli strumenti più efficaci per rendere la scelta di di-
ventare genitori più semplice. Ho due figli piccoli, e tanti 
amici con figli della stessa età dei miei. Conosciamo le 
difficoltà di essere genitori che vogliono essere presenti 
nelle vite e per l’educazione dei propri figli. Bisogna la-
vorare affinché la responsabilità della famiglia non gravi 
solo su uno dei genitori, ma su entrambi, in modo con-
diviso. Avere strutture di supporto è fondamentale da 
questo punto di vista.
Il Sindaco, tuo predecessore Virginio Merola, ama venire 
nelle nostre Case per Ferie. Per molti bolognesi le Case 
dell’Onarmo hanno rappresentato molto. A te e alla tua 
famiglia, dove piace far vacanza e rigenerarti per il lavo-
ro che ti spetta? Dai no, c’è posto…però devi affrettarti!
Grazie per l’ospitalità, spero di potervi venire a trova-
re presto. Gli impegni degli ultimi mesi non mi hanno 
permesso di fare molte vacanze a dire il veno, ma non 
sono mancati i momenti per ricaricarmi insieme alla mia 
famiglia. In questi ultimi anni, particolarmente, amo tra-
scorrere le vacanze nel nostro Appennino. Un territorio 
meraviglioso, ancora da scoprire appieno. E poi è a due 
passi da Bologna. Mi piace molto anche il mare, vado 
spesso in Romagna con la famiglia. E ovviamente mi 
piace viaggiare, ma devo dire che il nostro territorio of-
fre moltissima scelta: mare, montagna, boschi, collina. 
Perfetto per chi, come noi, ama la natura. 
Siamo ormai prossimi a Natale. Qual è il tuo rapporto 
con la fede, con Gesù? Quale augurio ti senti di poter 
rivolgere a Bologna?
Credo sia giusto che il mio rapporto con la fede resti 
nella sfera privata. Per Bologna mi auguro continui ad 
essere “casa”. Per quanti ci sono nati o per quelli che 
ogni giorno la scelgono per realizzare il proprio progetto 

di vita. Per studiare o lavorare. Siamo una terra di oppor-
tunità, innovazione e solidarietà. Queste sono le nostre 
radici e da qui ripartiamo ogni giorno per disegnare il 
futuro. Tutti insieme, istituzioni e cittadini, come comu-
nità. 
Auguro a tutti noi di saper guardare avanti, per tracciare 
nuove vie e migliorarsi sempre; ma allo stesso tempo di 
saperci voltare spesso, per evitare di lasciare qualcuno 
indietro. Questa sarà una premura costante. Questo è il 
senso più profondo, per me, dell’essere progressisti e 
popolari. Avanti tutti, nessuno indietro.

Lepore alla festa dell’Antal 2017, accanto Federico di Francesco 
e Federico Viviani ex calciatori del Bologna

La Madonna di San Luca, patrona della città
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Il card. Zuppi insieme ad Andrea Babbi
in occasione dell’inaugurazione

“Una notte al museo”. Così, parafrasando una nota 
pellicola cinematografica, Andrea Babbi, Presidente 
di Ospitalità Petroniana, ha presentato la singolare 
proposta contenuta nella sfidante avventura alber-
ghiera della residenza ResArt Iacomus.
Inaugurata a metà Settembre, nel cuore di Bologna, 
coniuga la dimensione ricettiva per pellegrini, fami-
glie, gruppi religiosi, lavoratori e turisti in viaggio con 
la bellezza frutto della collezione di arte moderna le-
gata al Cardinal Lercaro. 
Con il supporto della Diocesi, Ospitalità Petroniana 
ha pensato di mettere a frutto gli ampi locali, solo 
parzialmente utilizzati, di via Riva di Reno 57, dove, 
oltre alla Fondazione e Raccolta Lercaro, ha sede 
anche l’Istituto Veritatis Splendor, nato dai frutti del 
Congresso Eucaristico del 1997, al servizio della for-
mazione e della ricerca culturale cattolica. 
 “L’idea ci è venuta prima del Covid, ma poi è cambiata 
la prospettiva”, racconta ancora Andrea Babbi. “Fino 
all’inizio del 2020 c’era una grande richiesta di ospita-
lità a Bologna e pochi alloggi disponibili, soprattutto a 
prezzi accessibili. Ora, vogliamo essere protagonisti 
di un rilancio del turismo religioso che in Italia, in epo-
ca preCovid, spostava 3ml di euro”.
Il Card. Matteo Zuppi, intervenuto all’inaugurazione, 
ha commentato: “Viviamo un tempo che rischia di tra-
sformare il nostro Paese in museo: a noi in questo 
luogo, la responsabilità di unire la storia col futuro. 
L’artista crea bellezza, la quale viene da Dio; il bello 
è dunque un atto cristiano, anche quando inconsa-
pevole”. E la bellezza di questo “museo diffuso” en-
trerà anche nelle camere da letto dove, al posto delle 
classiche televisioni, ci saranno quadri prestigiosi di 
diversi artisti bolognesi come Tartarini, Mascellani, 

Poggeschi…
“L’obiettivo è di coniugare arte, accoglienza e cul-
tura, nel solco dell’opera e dei valori dei nostri due 
“Jacomus”, commenta soddisfatto don Roberto 
Macciantelli, Presidente della Fondazione Lercaro. I 
due Giacomo a cui fa riferimento sono proprio il Card. 
Lercaro che volle cercare di riannodare l’alleanza tra 
arte e fede e il Card. Biffi che volle fare di questo luo-
go un centro culturale in cui risplendesse la bellezza, 
ossia lo “splendore della verità”.
La struttura conta 32 camere, a cui si aggiungono sei 
sale per convegni con capienze variabili da 150 a 20 
posti e una chiesa, sempre aperta per ritiri spirituali 
e per turismo religioso. Una camera sarà sempre ri-
servata ai pellegrini che percorrono a piedi le nume-
rose vie di fede che passano per Bologna, in primis la 
“Mater Dei”, che parte da Santa Maria della Vita, rag-
giunge San Luca e prosegue lungo i colli collegando 
nove santuari mariani. 

Un'ospitalità a 
regola d’Arte

di Alessandra Biconne

Una delle camere arredate con opere della Raccolta Lercaro 
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LA TUA PROSSIMA 

VACANZA
San Vigilio 
di Marebbe
Casa Teresa Martin

San Silvestro 
di Dobbiaco
Casa Baldelli

Pinarella
di Cervia
Hotel Santa Maria 

ESTATE 
2022

L’orario dell’ufficio prenotazioni varia durante l’anno in base all’apertura delle strutture.  
L’orario aggiornato è sempre comunicato nel messaggio di segreteria telefonica allo 051/6418810



SCEGLI 
LA TUA 
VACANZA!

SAN VIGILIO DI MAREBBE

SAN SILVESTRO DI DOBBIACO

PINARELLA DI CERVIA	  

PERIODO 

PERIODO 

PERIODO 

PENSIONE COMPLETA

PENSIONE COMPLETA

PENSIONE COMPLETA

MEZZA PENSIONE

MEZZA PENSIONE

MEZZA PENSIONE

B&B

B&B

B&B

18/06-25/06	 € 56,00	 € 46,00	 € 44,00
25/06-02/07	 € 66,00	 € 56,00	 € 48,00
02/07-16/07	 € 66,00	 € 56,00	 € 48,00
16/07-30/07	 € 70,00	 € 60,00	 € 50,00
30/07-06/08	 € 73,00	 € 63,00	 € 55,00
06/08-13/08	 € 78,00	 € 68,00	 € 60,00
13/08-20/08	 € 78,00	 € 68,00	 € 60,00
20/08-27/08	 € 63,00	 € 55,00	 € 50,00
27/08-10/09	 € 57,00	 € 50,00	 € 45,00

18/06-25/06	 € 56,00	 € 46,00	 € 44,00
25/06-02/07	 € 66,00	 € 56,00	 € 48,00
02/07-16/07	 € 66,00	 € 56,00	 € 48,00
16/07-30/07	 € 70,00	 € 60,00	 € 50,00
30/07-06/08	 € 73,00	 € 63,00	 € 55,00
06/08-13/08	 € 78,00	 € 68,00	 € 60,00
13/08-20/08	 € 78,00	 € 68,00	 € 60,00
20/08-27/08	 € 63,00	 € 55,00	 € 50,00
27/08-10/09	 € 57,00	 € 50,00	 € 45,00

21/05-28/05	 € 44,00	 € 40,00	 € 35,00
28/05-04/06	 € 47,00	 € 44,00	 € 40,00
04/06-25/06	 € 47,00	 € 44,00	 € 40,00
25/06-09/07	 € 54,00	 € 49,00	 € 45,00
09/07-30/07	 € 54,00	 € 49,00	 € 45,00
30/07-06/08	 € 61,00	 € 56,00	 € 50,00
06/08-13/08	 € 67,00	 € 62,00	 € 55,00
13/08-20/08	 € 67,00	 € 62,00	 € 55,00
20/08-27/08	 € 55,00	 € 50,00	 € 45,00
27/08-10/09	 € 47,00	 € 44,00	 € 40,00

Quando scegli un 
soggiorno da noi,  

dai una mano a chi  
è in difficoltà, 

proprio mentre ti 
diverti in vacanza!

*La tassa di soggiorno non è compresa nella retta e si versa presso la struttura; sono esclusi dalla tassa i bambini fino a 14 anni



CONDIZIONI DEL SERVIZIO

Prenotazione e cancellazione
La prenotazione è valida e confermata dopo che l’ufficio prenotazioni ha ricevuto la caparra. 
La modalità di pagamento è indicata sul MODULO di PRENOTAZIONE.
In caso di partenza anticipata o arrivo posticipato sarà addebitato, per ogni giorno di mancata 
presenza, l’importo di 40,00 € a persona (adulti e minori) per “mancato pernottamento”.
In caso di rinuncia del soggiorno, la caparra sarà rimborsata interamente se la disdetta avviene con 
comunicazione scritta, almeno 30 giorni prima dell’inizio del soggiorno.

Check-in e check-out
La stanza viene consegnata a partire dalle ore 16.00 ed il giorno della partenza è richiesto
gentilmente di liberarla entro le ore 9.00.

Modifica caparra
A partire dalla stagione invernale 2021/2022 la caparra non viene più conteggiata come quota 
fissa ma in percentuale rispetto all’importo del soggiorno: si dovrà corrispondere come caparra il 20% 
del soggiorno, restano invariate le condizioni di cancellazione e restituzione caparra.

SUPPLEMENTI Secondo disponibilità di camera

•	 Supplemento camera singola: maggiorazione del 20% sulla tariffa di listino
•	 Supplemento scelta numero di camera: maggiorazione del 5% sulla tariffa di listino
•	 Supplemento soggiorni inferiori a 3 notti/giorni: maggiorazione del 15% sulla tariffa di listino

Sconti famiglia Montagna Genitori / figli - Nonni / nipoti

•	 Bambini 0-2 anni compiuti: ospitalità gratuita
•	 Bambini 3-6 anni compiuti: sconto del 50% sulla tariffa adulto
•	 Ragazzi 7-16 anni compiuti:
	 un figlio pagante: sconto del 15% sulla tariffa adulto
	 due figli paganti: sconto del 20% ciascuno sulla tariffa adulto
	 tre figli paganti: sconto del 25% ciascuno sulla tariffa adulto
•	 Dai 17 anni compiuti si applica la tariffa adulto

Sconti famiglia Mare Genitori / figli - Nonni / nipoti

•	 Bambini 0-2 anni compiuti: ospitalità gratuita
•	 Bambini 3-10 anni compiuti: sconto del 50% sulla tariffa adulto
•	 Ragazzi 11-17 anni compiuti:
	 un figlio pagante: sconto del 15% sulla tariffa adulto
	 due figli paganti: sconto del 20% ciascuno sulla tariffa adulto
	 tre figli paganti: sconto del 25% ciascuno sulla tariffa adulto
•	 Dai 18 anni compiuti si applica la tariffa adulto

AGEVOLAZIONI PER I NOSTRI OSPITI

•	 Villa Adler: ingresso sauna € 8,00
•	 Tariffe agevolate per gruppi: contattare l’ufficio prenotazioni

ORARI DELL’UFFICIO PRENOTAZIONI

L’Ufficio Prenotazioni varia l’orario al pubblico in base ai periodi di apertura delle strutture, l’orario 
aggiornato è disponibile sul nostro sito alla pagina www.fondazionegdo.it/persone-e-contatti/  
Ci trovate allo 051/6418810 oppure scriveteci a info@fondazionegdo.it.
I nostri orari sono sempre aggiornati anche nel messaggio di segreteria telefonica allo 051/6418810.

*La tassa di soggiorno non è compresa nella retta e si versa presso la struttura; sono esclusi dalla tassa i bambini fino a 14 anni



NORME DELLE CASE PER FERIE

A. Le Case per ferie sono nate per dare la 
possibilità di riposare fisicamente e ritemprare lo 
spirito a contatto della natura, lontano dai 
consueti luoghi dell’impegno quotidiano.
B. Sono Case dove si vive in spirito di familiarità e 
di collaborazione. Non sono alberghi, ne 
pensioni, ne “residence” ...
C. Pur nel rispetto della libertà di coscienza di 
ciascuno e pur non essendovi obblighi a 
particolari pratiche religiose, si precisa che le 
Case per Ferie sono luoghi dove si cerca di vivere 
il precetto evangelico della carità e di riscoprire i 
valori della fede e della speranza cristiana.
D. A tale proposito è assicurata la presenza 
costante di un Sacerdote Assistente e vi sono 
due momenti quotidiani durante i quali ogni 
attività della Casa si ferma: la recita delle Lodi 
(preghiera del mattino) e la Santa Messa.
E. Per suscitare lo spirito di familiarità 
l’Assistente, il Responsabile di struttura, gli 
animatori ed i collaboratori promuovono incontri, 
gite, giochi e attività ricreative.
F. Nel caso di ritardato arrivo o di anticipata 
partenza rispetto al turno prenotato, verrà 
addebitato, per ogni giorno di mancata 
presenza, l’importo di 40,00 € a persona (adulti 
e minori) per “mancato pernottamento”.
G. In caso di rinuncia dell’intera prenotazione, la 
caparra sarà restituita alla essenziale condizione 
che la rinuncia sia comunicata per iscritto alla 
Sede di Bologna, direttamente o a mezzo lettera 
raccomandata con ricevuta di ritorno, o fax o 
email, almeno 30 giorni prima dell’inizio del 
soggiorno prenotato. Le parti sin d’ora espressa-
mente rinunciano a quanto disposto dall’art. 
1385, 3° comma, del Codice Civile.
H. Ricordiamo ai gentili Ospiti che effettueranno 
più soggiorni in via continuativa presso la stessa 
Casa per Ferie, l’opportunità di saldare l’importo 
di ogni settimana al termine della stessa.
I. Il Responsabile di Struttura assegna le camere 
secondo le disponibilità e le esigenze della Casa, 
attenendosi di norma ad eventuali sistemazioni 
assunte all’atto della prenotazione presso l’ufficio 
prenotazioni di Bologna.
L. Tutte le nostre Case (Teresa Martin, Santa 
Maria e Mons. Baldelli) sono dotate di servizi 
privati in camera, ascensore a tutti i piani, 
asciugamani forniti in struttura insieme al kit di 
cortesia.
M. Le pulizie della camera vengono effettuate 
una volta a settimana, con il cambio di bianche-
ria e asciugamani.
N. È vietato portare all’interno delle Case per 
Ferie animali di qualsiasi tipo.
O. Per ragioni sanitarie ai pasti si possono 
consumare solo bevande acquistate presso la 
Casa per Ferie.
P. Il rispetto degli orari stabiliti dalla Direzione
(colazione, pranzo, cena) è indispensabile per il
buon funzionamento della Casa.
Q. L’orario di chiusura della Casa è fissato alle ore 24.
R. La cortesia ed il rispetto delle cose altrui sono
norma abituale nelle Case per Ferie.

MODALITÀ DI PRENOTAZIONE E PAGAMENTO
Le richieste di prenotazione si ricevono con decorrenza immediata e con le seguenti modalità:

• telefonicamente, contattando lo 051/6418810 negli orari d’ufficio indicati sul sito o alla segreteria telefonica

• direttamente presso gli uffici della Fondazione Gesù Divino Operaio in via M.E. Lepido, 196 - Bologna, negli orari d’ufficio 

• tramite fax allo 051/6418818 e via e-mail a info@fondazionegdo.it

DOPO LA CONFERMA DELLA DISPONIBILITA’ DELLA CAMERA, i gentili ospiti devono perfezionare la prenotazione entro 7 giorni, con l’invio del 
‘MODULO DI PRENOTAZIONE’ ed il versamento della relativa caparra. 
Il modulo di prenotazione, compilato e firmato nei tre spazi contrassegnati dalla X di colore ROSSO, può essere consegnato direttamente c/o gli 
uffici o inviato per fax o e-mail ai recapiti sopra indicati. La caparra viene conteggiata nel 20% del soggiorno, la cifra da versare viene comunicata 
agli ospiti dall’ufficio prenotazioni, alla ricezione del modulo compilato. Resta invariata la quota annuale sostenitore Associazione ‘Don Giulio Salmi’ 
conteggiata in € 5,00 a persona, i versamenti sono uguali anche per i bambini (esclusi dagli 0 ai 2 anni compiuti, che godono di gratuità).

IL VERSAMENTO DELLA CAPARRA
può essere eseguito con:
• Assegno o contanti c/o l’ufficio prenotazioni negli orari d’ufficio
• Vaglia postale intestato e spedito a: 
  Fondazione Gesù Divino Operaio, Via M.E. Lepido, 196 - 40132      
  Bologna
• Bonifico bancario intestato a: ‘Fondazione Gesù Divino Operaio’
  sul c/c BPER Bologna, 
  IBAN: IT33H0538702400000000077987 

  Specificare nella causale la Casa per Ferie e il periodo di soggiorno.

LA QUOTA ASSOCIATIVA
può essere versata con:
• Assegno o contanti c/o l’ufficio prenotazioni
• Vaglia postale intestato e spedito ad:
  Associazione Don Giulio Salmi  c/o Fondazione Gesù Divino Operaio,       
  Via M.E. Lepido, 196 - 40132 Bologna
• Bonifico bancario intestato a: ‘Associazione Don Giulio Salmi’ 
 sul c/c EMILBANCA

  IBAN: IT37J0707202400000000086973

NUOVA INFORMATIVA PRIVACY - Regolamento UE 2016/679
Per effetto degli art. 13 e 14 in materia di protezione dei dati personali, la informia-
mo che i dati personali raccolti, suoi e dei suoi familiari, saranno trattati anche con 
l'ausilio di mezzi elettronici e/o automatizzati, nel rispetto della normativa 
indicata, per prenotazioni di soggiorni presso le nostre Case per Ferie e per l'invio 
di comunicazioni ad esse attinenti ed informazioni sulle nostre attività. In 
mancanza del conferimento dei dati il rapporto non potrà perfezionarsi. Ella 
potrà esercitare i diritti di cui all'art. 15 e seguenti del Regolamento UE 2016/679. 
L’informativa estesa sulla Privacy è consultabile a questo link:
https://www.fondazionegdo.it/privacy-policy/
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In pullman a San Vigilio: partiamo?
Per l’estate in arrivo ritorna una vecchia tradizione Onarmo: un viaggio di gruppo a San Vigilio con partenza e ritorno in 
pullman da Bologna. La proposta nasce dall’esigenza espressa da alcuni ospiti, che ci chiedono la possibilità di usufruire di 
un trasferimento in pullman, per evitare lo stress del traffico su strada o dei trasporti pubblici.
Così abbiamo realizzato una proposta di viaggio a San Vigilio di Marebbe, con sistemazione a Casa Teresa Martin.
Il viaggio prevede un itinerario organizzato e l’assistenza  di un accompagnatore esperto e conoscitore dei luoghi.
	

	Ecco il programma del viaggio:
26/06	 partenza da Bologna in pullman: sosta a Siusi e Alpe di 	
	 Siusi, arrivo a San Vigilio in serata
27/06	 gita in pullman al Rifugio Pederu
28/06	 il Giro dei Quattro Passi: 
	 Passo di Campolongo, Pordoi, Sella e Passo Gardena, 	
	 tappa nelle principali località
29/06	 visita al Campo Tures e l’omonimo Castello medievale 	
	 che sovrasta la Valle Aurina
30/06 	 tempo libero a San Vigilio 
1/07	 gita in pullman ai laghi di Braies e di Dobbiaco
2/07 	 partenza per Bologna  dopo colazione, tappa al lago di 	
	 Misurina con vista sulle Tre Cime di Lavaredo

QUANDO? Dal 26/06/2022 al 2/07/2022 (6 giorni)
DOVE? Casa Teresa Martin, a San Vigilio di Marebbe, per visitare 
Laghi e Passi delle Dolomiti.
PER CHI? Tutti coloro che amano la montagna, apprezzano il 
buon cibo e vogliono trascorrere qualche giorno sulle Dolomiti 
facendo base a San Vigilio.
COSTO: Quota per partecipante (in camera doppia) € 915,00
Supplemento per uso singola € 150,00.

La quota comprende: viaggio A/R da Bologna in pullman; sistemazione in camera con servizi privati e trattamento di pensione 
completa dalla cena del primo giorno alla colazione dell’ultimo; assistenza accompagnatore Petroniana; spese di gestione 
pratica inclusa assicurazione sanitaria e annullamento (Acqua compresa, bevande e tassa di soggiorno escluse e da pagare 
in loco.)
COME PRENOTARSI: Chiamando il nostro ufficio prenotazioni (Tel. 051/6418810 email: info@fondazionegdo.it 
oppure gli uffici di Petroniana Viaggi (Tel. 051/261036 email: silva@petronianaviaggi.it)  

C A S E  P E R  F E RI E

La scorsa estate Petroniana Viaggi ha proposto ai propri 
clienti un’esperienza simile che ha riscosso un grande suc-
cesso: il gruppo ha visitato luoghi meravigliosi trascorren-
do alcuni giorni in compagnia. Nella foto una delle gite del 
viaggio
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SPORT

Cresce in fretta il circuito ciclistico dei 15 santuari 
appenninici, con suo mix di sport, fede, turismo, cul-
tura: già fatti 3000 pellegrinaggi.

C’è di mezzo, in qualche modo, la pandemia, in 
quest’avventura che va crescendo attorno al “Circuito 
Santuari Appennino Bolognese”, una realtà presto 
confluita nell’Associazione “Via Mater Dei”. Due ap-
passionati cicloturisti - Guido Franchini e Giampiero 
Mazzetti - l’hanno pensato e lanciato nel marzo del 
2020, immaginando le restrizioni che gli amanti dello 
sport avrebbero patito a motivo del Covid-19, con la 
cancellazione di gare ed eventi. I due ciclisti, rispetti-
vamente esponenti di due società amatoriali “Parco 
Ciliegi Team” e “Monte San Pietro Team”, hanno coin-
volto da subito Don Massimo Vacchetti, delegato per 
lo Sport della Chiesa bolognese, e hanno dato vita 
ad una semplice registrazione sulla nota piattafor-
ma Strava, hanno fissato le regole base ed elencato i 
Santuari Mariani delle nostre montagne bolognesi da 
raggiungere.

Nel giro di poco tempo si è passati da 800 visite a 
queste località, nel primo esperimento del 2020, pri-

mo evento sportivo nel bolognese dopo il rigido lock-
down, da parte dei primi 30 appassionati pedalatori, 
a oltre 3.000 “pellegrinaggi” con le due ruote e con 
almeno 300mila chilometri accumulati quest’anno. 

La sfida, necessariamente stagionale, si è inaugurata 
con lo start del Cardinale Matteo Zuppi il 1 maggio, 
e si è chiusa il  30 ottobre, racchiudendo insieme la 
stagione ciclistica e i due mesi tipici della devozione 
mariana della Chiesa. 

La certificazione del risultato è all’insegna della re-
sponsabilità di chi partecipa: un “selfie” davanti al 
santuario, condiviso con gli organizzatori tramite 
Whatsapp o tramite un applicativo Strava.

Ad oggi, i Santuari coinvolti, mete del circuito, sono 
15, praticamente tutti i più noti e rinomati luoghi di 
culto dell’area appenninica bolognese, alcuni con no-
tevoli dislivelli da superare ma anche con paesaggi 
da non perdere. 

A questi si sono aggiunte anche alcune destinazio-
ni extra, come Monte Sole, ripercorrendo i luoghi 
della strage di Marzabotto e le strade selciate dal 

Due ruote verso il cielo di Andrea Babbi

Il Santuario di Brasa
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Beato Giovani Fornasini. È proprio a lui dedica un pensiero don Massimo 
Vacchetti, che ha presieduto la celebrazione: “la biciletta è una delle reli-
quie del nuovo Beato che la Chiesa di Bologna ha la gioia di annoverare tra 
i suoi santi. La bicicletta non era solo motivo di divertimento, come negli 
anni adolescenziali, ma il segno evidente di una carità che sapeva farsi 
tutto per tutti”.

L’aspetto inconsueto di questa avventura sportiva più che amatoriale è l’in-
contro non solo con un Santuario, ossia un luogo in cui si rende sensibile 
la presenza di Dio, ma anche con le comunità cristiane attorno al luogo di 
culto e al territorio con le sue ricchezze d’arte, la bellezza naturalistica e 
la varietà gastronomica. In taluni casi sono state organizzate “spedizioni” 
collettive a santuari con guide e momenti di preghiera, oltre ad un ristoro 
più che sostanzioso. 

La conclusione “stagionale”, nel santuario di San Luca sul Colle della 
Guardia, - la meta più simbolica, raggiunta due anni fa dal Giro d’Italia - ha 
visto la partecipazione di tanti ciclisti, molti dei quali premiati con il brevet-
to che attesta il raggiungimento di tutti i Santuari e l’intenzione di offrire 
la fatica di questi pellegrinaggi ad onore della Madonna. Tra i destinatari 
del riconoscimento anche don Stefano Stagni, salesiano, ex ciclista e ora 
semplice appassionato che coniuga fede e sport. Erano presenti anche il Sindaco di Monte San Pietro, Monica 
Cinti e l’Assessore alle politiche giovanili del Comune di Zola Predosa, Giulia Degli Esposti le cui amministrazioni 
hanno patrocinato il Circuito.
Il pranzo al Parco dei Ciliegi è stata occasione per incontrare Gabriele Mignardi, giornalista e ciclista nel tempo 
libero che ha confezionato un opuscolo molto gradito, ricco di fotografie dei Santuari corredati da una breve 
presentazione storico-artistica dei luoghi, mete non più solo di fedeli e devoti a piedi, ma anche su due ruote. 

Guido e Giampiero stanno già maturando nuovi stimoli per rilanciare quest’avventura per la prossima stagione 
sportiva, la cui data è nota, sarà il 1° maggio 2022 e magari - vista la designazione del Santuario della Madonna 
del Ponte di Porretta Terme, una delle 15 mete ciclistiche, come Patrona del Basket italiano - intrecciare sport 
diversi attorno allo sguardo di Maria. 

Guido Franchini

L’inaugurazione della 1° edizione del circuito 2020 a Villa Pallavicini
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CIM: un nuovo presidente
Antonio Galeone si presenta così: origini pugliesi, trapian-
tato a Bologna da 35 anni, è sposato con Silvia da oltre 20 
anni e lavora in ambito informatico con una laurea in Inge-
gneria Elettronica. Musica e letteratura sono tra le sue più 
grandi passioni.
Da pochi mesi Antonio è il nuovo presidente della cooperati-
va sociale Cim che opera nella grande Cittadella della Carità 
di Villa Pallavicini
	
Antonio, subentri ad Angela che ha guidato Cim per due 
mandati... 
Io e il CDA dobbiamo ringraziare Angela e gli altri ammini-
stratori per averci consegnato la cooperativa in ottimo stato 
e per aver affrontato sfide importanti.

Questo passaggio è stato una sorpresa o il compimento di 
un percorso intrapreso da tempo?
Conosco la Cim dal 1994, capitai per caso a fare il servizio 
civile e quell’esperienza mi ha aperto al mondo della coo-
perazione, di cui non ne sapevo molto. Fu l’occasione per 
conoscere lo stile particolare di questa cooperativa, diret-
tamente dall’operato delle due fondatrici, Mirna e Liliana. 
Mi colpì non solo la cooperativa ma l’ambiente in cui era con-
cepita: la parrocchia del Cuore Immacolato di Maria e il con-
testo in cui era inserita, il comprensorio di Villa Pallavicini. 
Mi stupì subito l’alto livello di apertura e accoglienza delle 
persone e la compattezza della comunità con un approccio 
mutualistico sincero.
Da allora non ho mai perso il contatto con questa realtà e 
con la Cim in particolare.
Essere eletto dai soci e rappresentare il CDA è sempre una 
piacevole sorpresa. Vorrei impegnarmi, insieme agli al-
tri consiglieri, cercando di non perdere mai il sorriso e con-
servando una giusta dose di spensieratezza.

Hai vissuto la realtà della Cim per lungo tempo, com’è 
cambiata la Cooperativa in questi anni?
Rispondere a questa domanda non è semplice.
Nel cambiamento che vedo, riconosco la stessa realtà che 
attraversa una fase diversa.
Cerco di spiegarmi meglio: la creazione dal nulla di qual-
cosa necessita di un notevole scatto iniziale, di atti 
quasi di irrazionale eroismo, attorno ai quali, in un cli-
ma di fascino ed entusiasmo, la gente sprigiona una 
notevole forza creativa. Ho conosciuto la Cim quan-
do c’erano ancora molti segni di questa “adolescenza”. 
Poi, dopo il decollo, subentra una fase più “equilibrata”, 
ma non meno complessa, in cui va ricercata e mante-
nuta una “velocità di crociera” senza perdere la traiet-
toria e l’orientamento. Questa è la situazione odierna. 
Cim, occupandosi di attività in ambito socio-sanitario ed 
educativo, deve adattarsi sia agli adempimenti normativi 
sia alle nuove forme di bisogno che esprime il territorio.
 

Il nostro caro Don Tarcisio diceva spesso che “Il futu-
ro è sempre migliore”. Questa frase racchiude una ve-
rità che è anche un monito: il futuro è sempre miglio-
re perché continuiamo con amore ad impegnarci per 
renderlo tale, ma soprattutto, anche nei momenti più 
bui, non perdiamo mai la speranza di potercela fare. 
L’identità della Cim è scritta nella sua missione la cui sintesi 
sono “i principi di giustizia e di carità affermati nel Vangelo” 
e costituiscono la bussola delle nostre scelte.

Il tuo mandato ha ricevuto delle consegne e delle indica-
zioni precise dal Consiglio?
Il nuovo CDA si inserisce in continuità nel percorso in-
trapreso dal precedente Consiglio e si pone come prin-
cipale obiettivo il completamento della ristrutturazio-
ne oltre a quello istituzionale di vigilare, soprattutto 
nei momenti di transizione e difficili, sulla missione.  
Inoltre vorrebbe far conoscere e diffondere sempre meglio 
le cose belle che la Cim fa già da molto tempo.

Che idea ti sei fatto di tutta la realtà di Villa Pallavicini, di 
cui siete parte integrante sin dall’origine?
Come dicevo, il primissimo impatto per me è stato quello 
geografico: trovarmi all’interno di qualcosa di più grande 
che mi trasmetteva un senso di protezione. Poi ho avuto 
modo di partecipare a diversi eventi organizzati nei luoghi 
della Villa e conoscere le iniziative che qua si tengono: dallo 
sport alla cultura e prima di ogni altra cosa l’accoglienza 
(un mio amico algerino mi ha raccontato che tanti anni fa è 
stato questo il primo luogo dove ha trovato ospitalità).
Ora mi rendo conto che, sia per la Cim sia per le altre realtà 
del comprensorio, sentirsi parte integrante di uno stesso 
contesto, porta a creare sinergie che si riflettono in migliori 
e più ampi servizi offerti alla comunità.

Antonio Galeone nuovo presidente Cim
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Il cielo nel tuo 
corpo
Tommaso è ingegnere, ma è ormai prossimo alla conclusione 
di studi in teologia. Giulia è psicoterapeuta e si sta formando in 
sessuologia. Sono sposi da 12 anni e vivono a Sant’Agostino, 
al centro di un triangolo di pianura che si apre su tre province: 
Ferrara, Modena e Bologna. Per varie vicissitudini in cui si ren-
de evidente, come nella vita di ciascuno, la mano della Prov-
videnza, da alcuni anni si stanno dedicando alla riflessione e 
alla conoscenza di quella che passa sotto il nome di “teologia 
del corpo” di San Giovanni Paolo II. Da alcuni mesi, sui banchi 
non solo delle librerie cattoliche, c’è un loro libro. Li abbiamo 
incontrati.

Tommaso e Giulia, da dove nasce l’idea del libro?
In un’epoca in cui sembriamo aver smarrito il nesso tra corpo e 
sessualità, ed il maschile e il femminile appaiono come qualco-
sa di non meglio identificato, ci sentivamo sollecitati a mostra-
re la bellezza della differenza sessuale e i significati profondi ri-
posti dal Creatore nei nostri corpi. Via via che approfondivamo 
questo tema coglievamo sfumature sempre più vere ed affasci-
nanti di ciò che significa essere maschio ed essere femmina, 
e cresceva in noi il desiderio di condividere questa bellezza. Il 
lockdown del 2020 ci ha dato il tempo e lo spazio mentale per 
dedicarci intensamente a questa ‘fatica’.

Perché questo titolo per il vostro libro?
Cercavamo un titolo che fosse immediato e accattivante, che 
suscitasse curiosità e che facesse intuire che il corpo è molto 
più del corpo, che il corpo ha in sé un mistero che ci collega 
direttamente a Dio. Il sottotitolo  invece spiega un po’ di cosa 
parla il libro, e cioè del corpo maschile e del corpo femminile 
secondo la prospettiva antropologica della teologia del corpo.

Da dove nasce il desiderio o la curiosità di approfondire il pen-
siero di Giovanni Paolo II riguardo la sessualità?
Fin da fidanzati avevamo il desiderio di approfondire il tema 
dell’affettività e sessualità, perché nella nostra formazione è 
stato molto importante. E così, un anno dopo il matrimonio, ci 
siamo iscritti ad un master in Fertilità e Sessualità coniugale 
dell’Istituto Giovanni Paolo II di Roma. Il corso ci ha subito af-
fascinati per la sua concretezza e chiarezza, ha parlato diret-
tamente al nostro cuore e alla nostra esperienza di donna, di 
uomo e di sposi.

Il corpo è un linguaggio, cosa dice? 
Il corpo è un linguaggio, ma è più di un linguaggio. Il corpo a 
ben vedere è la nostra realtà identitaria.
Noi non abbiamo un corpo, noi siamo il nostro corpo. Spesso 
facciamo coincidere la nostra identità col nostro “io interiore” 
considerando il corpo soltanto qualcosa di biologico… in realtà 
dimentichiamo che Dio ci ha pensato da sempre, ci ha amato e 
creato esattamente così come siamo, in un’unità di corpo e ani-
ma che ci definisce come persona. Senza l’uno o senza l’altro 
la persona non esiste.
Ogni persona è poi pensata da sempre come maschio o come 
femmina, che non è solo una caratteristica tra tante, ma è ciò 

che definisce la nostra identità e il nostro destino. 
Come maschio sono chiamato a diventare sposo e padre, in 
qualsiasi vocazione, e come donna sono chiamata a essere 
sposa e madre, in ogni stato di vita.
È poi nella possibilità di diventare una sola carne, pur restando 
due persone profondamente distinte, che Dio ha impresso qual-
cosa di meraviglioso, ovvero niente meno che la Sua immagine. 
Il vostro libro sta riscuotendo un certo successo editoriale. In 
alcune realtà lo si è adottato per parlare ai giovani. Eppure, si 
ha l’impressione che anche nella Chiesa sia sempre più margi-
nale parlare di amore, sesso, vita, castità, fedeltà, fecondità in 
termini cristiani... Che esperienza registrate?
In effetti nella nostra esperienza abbiamo osservato da un lato 
un certo timore e imbarazzo nel parlare di questi temi, se non 
addirittura un certo smarrimento; in altre occasioni invece un 
approccio rigido e moralistico che è tutt’altro che affascinante. 
Nel nostro piccolo, attraverso il libro, il blog (teologiadelcorpo.
it) e i corsi che proponiamo ci auguriamo di far conoscere il 
pensiero della Chiesa sulla sessualità. E’ una parola esaustiva, 
chiara, che parla al cuore e che affascina per la bellezza. Ci 
sembra possa essere una via importante per la nuova evange-
lizzazione, l’antidoto alla confusione che oggi regna nell’intera 
società sul tema del corpo e della sessualità.

Tommaso e Giulia
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“La Conferenza Episcopale Italiana 
ha approvato la richiesta di istituire 
la Beata Vergine della Madonna del-
le Grazie del Ponte di Porretta Terme 
quale Patrona della pallacanestro ita-
liana. Per completare l’iter canonico 
manca il via libera della Congregazione 
per il Culto Divino e la Disciplina dei 
Sacramenti, ma tutti considerano che 
lo scoglio più difficile sia stato supera-
to” cit. Bologna Basket
Nel 1956, nel Santuario della Madonna 
del Ponte, su iniziativa della FIP regiona-
le (Federazione Italiana Pallacanestro) 
e per opera del presidente Achille 
Baratti, una cappella venne dedicata 
al «Sacrario del Cestista» per mettere 
il mondo della pallacanestro sotto la 
protezione della Madonna. II 29 luglio 
dello stesso anno, sessanta tedofori 
portarono una lampada votiva da San 
Luca fino a Porretta accolti dall’allora 
presidente FIP Decio Scuri, come segno 
ideale di unione fra Bologna, città del 
Basket, e Porretta, che accoglieva 
ritiri di squadre di serie A, soprattutto 
femminili. Da allora la devozione 
dei cestisti di ogni parte d’Italia e di 
ogni età verso la Madonna del Ponte, 
è sempre più cresciuta e con ciò il 
desiderio che venisse riconosciuta 
anche ufficialmente quale Patrona del 
basket italiano.
L’iter di ufficializzazione è partito 
con l’appoggio del cardinale Carlo 
Caffarra, seguito dal cardinale Matteo 
Zuppi e con il sostegno del presidente 
Nazionale della FIP Petrucci, dall’im-
pegno di don Massimo Vacchetti, 

direttore diocesano per la pastorale 
dello sport e di Stefano Tedeschi, allo-
ra presidente del Comitato Regionale 
FIP Emilia Romagna, nonché delle 
autorità politiche del luogo. Tutte le 
forze, religiose, politiche e sportive, lo-
cali e non, oltre a moltissimi porretta-
ni amanti della pallacanestro, si sono 
unite per fare in modo che questo ri-
conoscimento ufficiale avvenisse: per 
molti la Madonna del Ponte lo era già 
di fatto. Sull’altare della Cappella del 
cestista ora si trovavano foto autogra-
fate di squadre, maglie, trofei, con rin-
graziamenti e dedica alla Madonna del 
Ponte oltre alle tante dediche lasciate 
sul quaderno posto sull’altare della 
cappella.
Le firme richieste sono state raccolte, 
a partire dal Trofeo Nazionale delle 
Regioni di Salsomaggiore dell’aprile 
2019, su tutto il territorio italiano.
Papa Francesco, durante l’udienza 
generale del 24 giugno 2015, ha be-
nedetto una fiaccola olimpica ed una 
lampada votiva,  portate dal presiden-
te Tedeschi e da una rappresentanza di  
giovani atleti della squadra di Basket 
di Porretta. Lampada e fiaccola sono 
ora nel Santuario. Qui si trovano appe-
se alcune delle tantissime maglie auto-
grafate donate dagli atleti e dalle squa-
dre alla loro “patrona”. La  Preghiera 
del Cestista, approvata dal Cardinale 
Cafarra, accompagna il cammino degli 
sportivi, atleti, dirigenti, allenatori, edu-
catori che vogliono mettere il loro ser-
vizio alla persona attraverso lo sport,  
sotto la protezione di Maria. 

di Rossella Guidoboni

Madonna del Ponte: 
Nostra Signora dei canestri


